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Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli
Venezia Giulia.
 

Capo I
 

Principi fondamentali
 

Art. 1
 

(Unità e policentrismo regionale)
 

1. Con la presente legge la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, unita e
policentrica, detta i principi e le norme fondamentali del sistema Regione - autonomie
locali.
 
2. Nel Friuli Venezia Giulia il principio dell'autonomia rappresenta il valore
fondamentale per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo delle singole comunità
locali e dell'intera comunità regionale.
 
3. La Regione, le Province e i Comuni perseguono la coesione politica, sociale,
economica e territoriale del Friuli Venezia Giulia, valorizzando la solidarietà e il
policentrismo in un contesto istituzionale, rispettando le peculiarità storiche, culturali
e linguistiche proprie del Friuli, della Venezia Giulia e comunque di tutti i territori
compresi nelle province di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine.
 
 

Art. 2
 

(Pluralismo istituzionale)
 

1. Le comunità locali del Friuli Venezia Giulia, ordinate in Comuni e Province, sono
autonome e rappresentano il pluralismo istituzionale e l'insieme delle relazioni umane
e sociali dei territori costituenti la regione.
 
2. Nel Friuli Venezia Giulia i Comuni, le Province e la Regione, quali espressioni della
sovranità popolare, hanno pari dignità istituzionale e ispirano la propria azione ai
principi di leale collaborazione e di responsabilità, nel rispetto delle proprie
peculiarità.
 



3. Nel riconoscere il pluralismo storico, culturale e linguistico del Friuli Venezia Giulia,
quale elemento fondante della comunità regionale, gli enti locali e la Regione
tutelano e valorizzano le caratteristiche delle comunità locali presenti nel territorio,
per concorrere allo sviluppo della società.
 
 

Art. 3
 

(Vocazione internazionale)
 

1. I Comuni, le Province e la Regione, riconosciuta la vocazione internazionale e
transfrontaliera che caratterizza le comunità del Friuli Venezia Giulia, valorizzano e
promuovono i rapporti con le comunità locali di altri Stati, al fine di sostenere la
cultura della pace e della civile convivenza e di incentivare lo sviluppo economico,
culturale e sociale, anche attraverso la gestione comune di servizi e attività.
 
2. Gli enti locali e la Regione organizzano un sistema unitario di rapporti verso le altre
regioni e gli Stati contermini, per accrescere la competitività del Friuli Venezia Giulia
e per creare le condizioni materiali e relazionali a favore di forme istituzionali
rafforzate di cooperazione transfrontaliera, interregionale e di integrazione europea.
 
3. Gli enti locali possono instaurare, ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 2
gennaio 1997, n. 9 (Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Friuli-
Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative
circoscrizioni), rapporti di reciproca collaborazione con gli enti locali degli Stati
confinanti. Possono, altresì, svolgere attività di mero rilievo internazionale nelle
materie di loro competenza, dandone comunicazione alla Regione e ai competenti
organi dello Stato.
 
4. La Regione promuove la cooperazione internazionale, coadiuvando e sostenendo
le relative iniziative poste in essere dagli enti locali e dalle loro associazioni, e
individua le idonee forme di coinvolgimento degli enti locali nelle proprie iniziative
transfrontaliere e di partenariato territoriale.
 
5. La Regione, le Province e i Comuni concorrono al mantenimento e allo sviluppo
dei legami culturali, sociali ed economici tra la terra d'origine e i corregionali
all'estero, quale componente fondamentale della comunità regionale.
 
 



Art. 4
 

(Tutela e integrazione sociale dei cittadini e delle persone)
 

1. I Comuni, le Province e la Regione, nel rispetto dei diritti fondamentali della
persona umana e in armonia con la Costituzione, i principi e le convenzioni di diritto
internazionale, la normativa comunitaria e statale, concorrono alla tutela di tutti i
cittadini, compresi i cittadini dell'Unione europea e gli stranieri regolarmente
soggiornanti nel proprio territorio.
 
2. I Comuni e le Province concorrono con la Regione alla promozione della tutela
della minoranza nazionale slovena e delle lingue friulana, slovena e tedesca.
 
3. I Comuni e le Province adottano, secondo le proprie competenze, gli atti idonei a
realizzare la pari opportunità tra donne e uomini anche nell'accesso alle cariche
elettive e nelle nomine di propria competenza.
 
4. I Comuni e le Province concorrono con la Regione nel perseguire l'integrazione
sociale dei cittadini dell'Unione europea e degli stranieri regolarmente soggiornanti,
eliminando gli ostacoli che ne impediscono la piena realizzazione, promuovendo la
loro partecipazione alla vita pubblica locale e garantendo condizioni di parità con i
cittadini italiani nell'esercizio di diritti e doveri e nell'accesso ai servizi.
 
 
 


